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OGGETTO: POR FESR Lazio 2014-2020, Call for proposal 2.0 relativa alla linea di 

intervento denominata "Energia sostenibile – Investire sugli edifici pubblici per migliorare 

la sostenibilità economica ed ambientale attraverso interventi per l'efficienza energetica e 

l'incremento dell'uso delle energie rinnovabili. DOSSIER LI-ES2-2910478_Intervento 

A0100E0346 presso la “Sede Comunale Roccasecca dei Volsci” nel Comune di Roccasecca dei 

Volsci (LT). Rettifica parziale Determinazione G18326 del 23/12/2019 

CUP F54J16000010006 - CIG 8119664EB0 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA 

APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 

VISTA la Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, e successive modifiche; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 269, con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Lavori pubblici, Stazione 

unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO il regolamento regionale n. 4 del 14 febbraio 2017 recante: Modifiche del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTA la nota prot. 94506 del 22 febbraio 2017 recante: Direttiva del Segretario generale –

Organizzazione delle strutture organizzative di base di talune Direzioni regionali, in 

attuazione della deliberazione di Giunta regionale del 7 febbraio 2017, n. 43 e della 

deliberazione di Giunta regionale del 9 febbraio 2017, n. 48, recanti: Modifiche del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTA la D.G.R. 14 ottobre 2014 n. 660 con cui la Giunta Regionale ha designato 

l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) per il 

ciclo di programmazione 2014-2020; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 

concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga 

il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, 

che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento 

recante i criteri sull’ammissibiltà delle spese per i programmi cofinanziatidai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020” che 

sostituisce il precedente Decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 03/10/2008 e 

ss.mm.ii; 

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 10 aprile 2014, n. 2 recante “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, 

che costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo 

sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo; 

VISTA la D.G.R. 17 luglio 2014 n. 479 inerente la “Adozione unitaria delle proposte di 

Programmi Operativi Regionali: POR FESR, 2014-2020”; 

VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con 

decisione della Commissione europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

VISTO il Programma Operativo POR Lazio FESR 2014-2020, approvato con decisione 

della Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

VISTA la D.G.R. 6 maggio 2015, n. 205 avente ad oggetto “Adozione del Programma 

Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione”, che prevede nell’Asse prioritario 4 - Sostenibilità 

energetica e mobilità - Azione 4.1.1 “Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi 

di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, 

regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici”, sub-

azione “Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione 

energetica”, quale Azione da sostenere nell'ambito della priorità d'investimento: c) sostenere 

l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile 

nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel settore dell'edilizia 

abitativa;  

VISTA la D.G.R. 28 luglio 2015 n. 398 avente ad oggetto “POR FESR Lazio 2014-2020. 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 

“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 

strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 

installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 
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ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”. 

VISTA la D.G.R. 20 ottobre 2015, n. 558 di rettifica della D.G.R. n. 398 del 28 luglio 2015, 

con la quale si indicano esattamente la missione e programma dei relativi capitoli in cui 

sono stanziati i fondi e si ripartiscono le risorse di € 38.649.540,00 per le annualità 2018-

2019-2020 nelle quote FESR, Stato e Regione destinate all’azione; 

VISTA la determinazione n. G12962 del 28 ottobre 2015 del Direttore della Direzione 

Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative, di concerto con l’Autorità di 

Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato la Call for proposal “Energia 

sostenibile 2.0”, relativa al “POR FESR Lazio 2014-2020 Asse prioritario 4, Azione 4.1.1 

“Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 

strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 

installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

VISTE le D.G.R. n. 191 del 19 aprile 2016, n. 332 del 16 giugno 2016 e n.513 del 4 agosto 

2016 che hanno modificato e sostituito l’Allegato alla D.G.R. n.398 del 28/07/2015 relativo 

alla Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1; 

PRESO ATTO che la citata D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 destina alla procedura della 

Call for proposal “Energia Sostenibile 2.0”, per le Pubbliche Amministrazioni regionali, 

risorse finanziarie pari a 34 milioni di euro complessivi; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G03612 del 

12 aprile 2016 relativa all’istituzione della Commissione Tecnica di Valutazione dell'Azione 

4.1.1; 

VISTO il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014-2020 n. G02554 del 

3 marzo 2017 che ha modificato la composizione della Commissione Tecnica di 

Valutazione dell'Azione 4.1.1 istituita con decreto dirigenziale n. G03612 del 12 aprile 

2016; 

VISTA la determinazione n. G13778 del 21 novembre 2016 del Direttore della Direzione 

Regionale Risorse Idriche e Difesa del Suolo, di concerto con l’Autorità di Gestione del 

POR FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato gli elenchi degli immobili ammessi alla fase 

di Diagnosi energetica, degli immobili ammissibili non sottoposti alla Diagnosi energetica, e 

degli immobili non ammissibili”; 

VISTA la determinazione n. G07657 del 30 maggio 2017 del Direttore della Direzione 

Regionale Risorse Idriche, Difesa del Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione 

del POR FESR Lazio 2014-2020, che ha approvato l’Elenco degli interventi ammessi al 

finanziamento già sottoposti alla Diagnosi Energetica, di cui alla determinazione n. G13778 

del 21 novembre 2016, nel quale, tra gli altri interventi figura il - Dossier n. LI-ES2- LI-

ES2-2910478_Intervento A0100E0346, e nel quale si conferma l’importo complessivo 

dell’investimento ammesso pari ad € 222.536,00=; 
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VISTE le determinazioni del Direttore della Direzione Regionale Risorse Idriche, Difesa del 

Suolo e Rifiuti, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR FESR Lazio 2014, n. 

G07839 del 5 giugno 2017 e n. G08435 del 15 giugno 2017 che hanno modificato 

rispettivamente le determinazioni nn. G07657/2017 e G13778/2016; 

VISTA la D.G.R. n. 673 del 24 ottobre 2017 recante “Modifica e sostituzione dell’Allegato 

alla D.G.R. n. 513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - 

Approvazione della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all’Azione 4.1.1 

Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 

strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, 

installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione 

energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione energetica”; 

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 332 del 6 giugno 2016 ha stabilito che, “alla luce di 

quanto previsto dagli artt. 37 e 38 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e con l’obiettivo di 

accelerare la spesa dei fondi allocati nei capitoli del POR FESR Lazio 2014-2020 e rendere 

omogenee le procedure di intervento sul territorio regionale, le attività di progettazione e di 

affidamento dei lavori, nonché le attività di gestione tecnica, economica e finanziaria degli 

interventi finanziati sarà assicurata integralmente dalla Direzione Regionale Infrastrutture e 

Politiche Abitative”; 

VISTA la D.G.R. n. 392 del 18/06/2019 recante “Modifica e sostituzione dell'allegato alla 

D.G.R. n.673/2017 avente ad oggetto Modifica e sostituzione dell'Allegato alla D.G.R. 

n.513 del 4 agosto 2016 avente ad oggetto il POR FESR Lazio 2014-2020 - Approvazione 

della Scheda Modalità Attuative (MAPO) relativa all'Azione 4.1.1 Promozione dell'eco-

efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: 

interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi 

intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 

consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo 

di mix tecnologici, sub-azione: Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la 

riconversione e rigenerazione energetica”. 

VISTA la Determinazione n. G13363 del 02/10/2017 con la quale è stato nominato RUP 

dell’intervento in oggetto il Geom. Franco Domenicone; 

VISTA la determinazione Determina a contrarre, approvazione atti di gara per l’affidamento 

dei lavorie do Impegno di spesa n. G18326 del 23/12/2019 relativa all’Intervento in oggetto: 

CONSIDERATO che la suddetta Determinazione n. G18326 del 23/12/2019 contiene i 

seguenti errori materiali di nelle Premesse che nel Disposotivo ed in particolare: 

- a pag 12 è stato riportato: 

- “VISTO il comma 2, lett. “c bis” dell’art. 36, del D.lgs. 50/2016”, anziché “VISTO 

il comma 2, lett. c bis, dell’art. 36, del D.lgs. 50/2016; 

- “RITENUTO necessario procedere pertanto all’affidamento………….. ai sensi del 

suindicato art. 36, comma 2, lett. “c bis”, del D.lgs. 50/2016, anziché “ai sensi del 
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suindicato art. 36, comma 2, lett. c bis, del D.lgs. 50/2016”; 

- al Punto 2 del Dispositivo è stato riportato: 

- “ di procedere all'affidamento dei lavori relativi all’Intervento A0100E0346 

mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. “c bis”, del D.lgs. 

50/2016, con consultazione di almeno quindici Operatori economici….”, anziché “. 

di procedere all'affidamento dei lavori relativi all’Intervento A0100E0346 mediante 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c, del D.lgs. 50/2016, con 

consultazione di almeno dieci Operatori economici….”; 

RITENUTO necessario procedere alla rettifica parziale della Determinazione n. G18326 del 

23/12/2019 apportando le necessarie correzioni si nelle premesso che al Punto 2 del 

Dispositivo; 

AI SENSI delle vigenti leggi; 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e 

riportate: 

1. di rettificare parzialmente la Determinazione n. G18326 del 23/12/2019: 

- nelle Premesse, a pag 12, sostituendo: “comma 2, lett. “c bis” dell’art. 36, del D.lgs. 

50/2016” con: “comma 2, lett. c dell’art. 36, del D.lgs. 50/2016; 

- il Punto 2 del Dispositivo con il seguente: di procedere all'affidamento dei lavori 

relativi all’Intervento A0100E0346 mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. c del D.lgs. 50/2016, con consultazione di almeno dieci Operatori 

economici individuati sulla base dell’Elenco di Operatori Economici approvato con 

determinazione n. G12364 del 03/10/2018 e successivi aggiornamenti, con 

l’applicazione del criterio del minor prezzo ai sensi del comma 9-bis dell’art. 36 del 

D.lgs. 50/2016, per l'importo a base d'asta di € 165.369,11= di cui € 2.450,00= per 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, 

D.lgs. n. 50/2016, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti” e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”, sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sul sito www.regione.lazio.it, sul sito 

www.lazioeuropa.it”. 

Il Direttore Regionale  

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo 

Ing. Wanda D’Ercole 
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